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L'ANALISI SE USA E CI
SE STAI UNII I E CEVA
APRONO IL DIALOGO
LUCIO CARACCIOLO

jl 
poi? Quando le armi avranno
cessato di tuonare, che cosa re-

sterà dell'Ucraina e della Russia?
E che cosa cambierà per l'Europa e
per l'Italia? Ragioniamo sullo sce-
nario più favorevole. Ammettia-
mo che nel giro di una settimana o
due si stipuli una tregua effettiva—
non una pace vera, per la quale oc-
correranno decenni. Scontiamo
insomma che un certo grado di vio-
lenza, più o meno controllata, tor-
menterà quella regione. Ma nella
nebbia delle propagande qualco-
sa si intravvede. L'Ucraina come
la conoscevamo finora non esiste-
rà più. Anzitutto per carenza di
ucraini. - PAGINA 29
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F
1 poi? Quando le anni avranno cessato di tuonare, che cosareste-

ràdell'Ucrainae della Russia? E che cosa cambieràperl'Europae
perfitalia?Ragioniamo sullo scenario piùfavorevole.Ammettia-

A mo che nel giro di una settimanao due sistipuli una tregua effetti
va—non una pace vera, perla quale occorreranno decenni. Scontiamo in-
somma che un certo grado diviolenza, più o meno controllata, tormente-
rà quella regione. Ma nellanebbia delle propagande qualcosa siintravve-
de.L'Ucraina come la conoscevamo finora non esisteràpiù. Anzitutto per
carenzadiucraini.Almomento dell'indipendenzasene contavano 52mi-
lioni, all'inizio dell'aggressione russa erano riclottiacirca35.Domani qual-
che milione in meno, considerando la massa dei rifugiati. Poi, perriduzio-
ne di spazio. Impensabile che i russi accettino meno della conferma
dell'annessione della Crimea, dell'indipendenza delle repubbliche di Do-
netske Luhansk (di fatto russificate) e di qualche corridoio che colleghii
due territori strappati a Kiev. Inoltre, per diminuzione di status, per l'im-
possibilità di essere integrata nella Nato, ameno di riaprire il conflitto —o
di allargare l'attuale, immaginando l'impensabile: sconfiggere la Russia
senza aiuto diretto dell'America. Infine, perurgente necessità diricostrui-
re infrastrutture e città semidistrutte. Con l'economia al collasso e gli oli-
garchiche pertrentanni risono contesile risorse nazionali quasi tútti all'e-
stero,asalvareilsalvabile, cioè sé stessi. Perrinascere inspaziecontestidi-
versi l'Ucraina dipenderà dagli aiuti internazionali— che speriamo all'al-
tezzadellaretoricadiguena—e dallaRussia, cuiè inestricabilmente con-
nessa, non solo perl_energia.LaRussiadipenderàinmisura decisiva dalla
Cina. La strana coppia nata ne12014, quando Putin p erse il suo riferimen-
to ucraino e corse aPechino considerando onnaisbarratalaviadell'Occi-
dente, esce ammaccata dal conflitto. I cinesi si sono sentiti raggirati dal
Cremlino, chenonliavevainformatidell'invasione, quanto meno nonnel-
le dimensioni effettive. EinfattilaCin.aha aperto unnuovocapitolo di dia  -
logo con gli Stati Uniti, inaugurato ieri a Roma. Ma se il
regime di Mosca fosse travolto dalla protesta popolare
(improbabile), da una rivolta di palazzo (meno impro-
babile) o da una combinazione delle due (possibile), Xi
Jinping perderebbe l'unico paese «alleato» —le virgolet-
te sono d'obbligo.LaRepubblicaPopolare sarebbe com-
pletamenteaccerchiatadapaesinemicioinaffidabili.La
Russia atterrata dalle durissime sanzioni americane ed
europee saràmolto più fragile di quanto fosse 1123 febbraio. Oltre che ri-
dottaperun periodo nonbreve a Stato canaglia, almeno perbuonaparte
delle opinioni pubbliche occidentali Non sappiamo fino a che punto Pe-
chino vorrà pagare il conto dell'avventura russa. L'Europa è incognita
massima. Un minuto dopo la sospensione delle ostilità, se non prima, ve-
dremo riaffiorare le faglie geopolitiche fra Este Ovest a stento coperte in
queste settimane di emergenza bellica. Aldilà del prezzo economico ed
energetico, di cui per ora abbiamo un assaggio, saranno messi alla prova
due deitre dogmi su cuièfondatalaNato : «Americanidentro» e«tedeschi
sotto»—sui«russifuori»inteoriasiamo tutti d'accordo, salvo che ciascuno
interpreta il motto a modo suo. Noi italiani, tedeschi, francesi e spagnoli
nonvedremo mail'impero russo come lo vedono estoni, lituani, polacchi
oromeni. Questione distorte e culture diverse. L'America conferma dies-
serre allaprese con una crisidi identità che sconsigliadiimbarcarsiinnuo-
ve guerre. Lo farebbe solo se costretta dall'attacco russo aun paeseNato,
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comunque inmisuradiversaa seconda dello Stato aggredito (ricordiamo
la «piccola incursione» che Biden avrebbe concesso a Putin). Dalla fatica
imperiale deriva la diffidenza di parte delle élite e dell'opinione pubblica
americana verso la Nato. La Gennania ha stabilito di non poter stare più
«sotto» (l'America, s'intende). GiàMerkel aveva annunciato che «bisogna
riprendere il futuro nelle nostre mani». Scholzhavirato le parole infatti. In-
vestire nella difesa 102 miliardi ne12022 e poi oltre i12%0 delPil negli anni
a seguire significavantare il terzo bilancio militare al mondo dop o Usa e Ci-
na, davanti anche alla Russia. E soprattutto allaFrancia. S e realizzata, que-
sta svoltafarebbe della Gennania una potenza atutto tondo. Almeno sul-
la carta. Perché la mentalità pacifista dominante all'Ovest—ma non nella
exDdr, notevolmente filorussa—e la carenza di strategia e dilegittimazio-
ne delle Forze armate minano l'efficienza dell'apparato bellico in costru-
zione. Le capacitàmilitari senza sufficiente coscienza strategica né volon-
tàdi servirsene davvero possono produrreun corto circuito politico. Egeo-
politico, scii il,brando irapporti diforza conia Francia e ílresto d'Europa.

Infine, noi italiani. Sorpresi dal ritorno in anni della storia in Europa,
siamo sotto shock. Sarà bene riprendere subito contatto con la realtà. Ci
attendono mesi e anni duri, non solo per effetto della guerra e per i cicli
pandemici che speravamo esauriti. Nel male, potremmo almeno tenta-
re di adeguare le nostre labiliistituzioni almaremoto che ciminaccia. Per
cominciare a dotarci di strutture statuali coerenti alla fine della pace eu-
ropea. Conviene fermarci qui. Pernon esagerare nell'azzardo sulfuturo.
Ma soprattutto perché abbiamo ragionato sullo scenario meno peggio-
re. Sugli altri é inutile farlo, perché appartengono al dominio della follia.
O del caso. —
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